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La verità 

su Don Romolo Murri 
  

L’ Avvenire d' Italia ieri, sotto il titolo 
Murri ultimo. ha un articolo di fuoco con- 
tro Romolo Murri. Detto che «non è alla 
léggiera che si deve imprendere una di- 
sputa con chi ha finalmente rivelato di pos- 
s>dere l’arte, di seguire i metodi, d2 cono- 
scere i segreti che furono famigliari in ogni 
tempo agli eretici ed agli eresiarchi; spiega 
perchè il Murri fu seguito per del tempo 
anche da cattolici, i quali del resto disap- 
provavano i suoi eccessi attribuendoli al 
furore della lotta. Poi prosegue: « Ma via 
via a dissipare le tenebre inevitabili di un 
primo giudizio, naturalmente affrettato ed 
appassionato, sono venuti gli argomenti di 
ragione desunti da ciò che intorno alle dot- 
trine di don Murri è stato scritto da pre- 
fondi e chiari maestri della disciplina teo- 
logica ; indi gli argomenti di ordine morale 
esunti da un certo spirito di ribellione 
che dal Murri, mediante le sue opere ed i 
suoi insegnamenti, sì diffondeva e si ra- 
lieava nei suoi giovani seguaci ; infine la 
pronunzia autorevolissima della suprema 
autorità ecclesiastica che colla sospensione 
a divemis ha colpito la persona di don 
Murri, colla proibizione di leggere certi 
suoi libri ne ha condannato decisamente le 
dottrine. 

Intanto però don Romolo Murri nè piega 
il capo, nè desiste dalle sue pubblicazioni, 
nè rinunzia all’ufficio assuntosi di dirigere 
e governare, da presso o da lungi, molti 
poveri giovani che, non senza una grande 
leggerezza ed una dose troppo significante 
di presunzione, credono di poterlo ancora 
Seguire mantenendosi tuttavia buoni e fe- 
deli cristiani. 

Sanguina il cuore pensando che ciò possa 
ancora verificarsi intanto che la Chiesa, 
maestra infallibile di verità, sì è espressa, 
tlopo un’attesa meditata e longanime, in 
maniera del tutto decisiva... » 

Ricordata poi la direzione che il Murri 
ha della Rivista di Cultura, prosegue rile- 
vando questo fatto GRAVISSIMO : « Fece 
impressione assai sgradevole il vedere ri- 
portato, con evidente compiacimento del 
Murri, un articolo del Rensi che sembrava 
la rivelazione di un fatto non abbastanza 
avvertito ed altrimenti voluto ad arte per 
certo tempo dissimulare. 

Il Rensi diceva senza reticenze che dietro 
al don Murri agitatore politico era da cer- 
care il don Murri riformatore religioso, e 
che anzi il riformatore meritava conside- 
tazione assai maggiore che non l’uomo di 
azione, 

Soggiungeva pure il Rensi che </ catto- 
licismo di don Romolo Murri, anzichè 
veligirne degli umili appariva una religione 
eminentemente aristocratica e che fra certi 
clericali e don Murri non vi era piu di 
comune, quanto ulla dottrina, se mon la 
materialità delle parole, esclusa così ogni 
comunanza anche in ordine alla. idea di 
Dio ». i 

L’ Avvenire prosegue rilevando come al 
Rensi tocca credere «e Murri, direttore, lo 
lasciò scrivere in questo senso sulle sue 
idee, nella rivista da don Murri stesso di- 
retta. 

«Don Murri fautore e propuguatore. di 
democrazia cristiana, pensava dunque dav- 
vero a riformare la R-ligione in senso ari- 
ntocratico ? 

Don Murri, sacerdote zelante e ritenuto 
ili irreprensibile condotta morale non aveva 
lunque davvero coi cattolici comune nem- 
rnepo l’idea di Dio? 

E se tutto ciò non vero, come mai id u 
Murri poteva pubblicare nelle sua «Azv/s(4 

di cultura» giudizi tanto offensivi a pro- | 
prio carico, con tutta l’aria di esserne lu- 
singato e soddisfatto ? 

Erano dubbi penosi quelli che sorgevano 
nell'animo di qualche attento ed accorto 
settore; erano dubbi che a poco a poco 
rlovevano cedere il posto ad una desolante 
certezza, 

Quale abbia potuto essere questa dolo- 
rosa certezza ci riserviamo di dirlo altra 
volta ». 

‘Abbiamo sunteggiato l’articolo dell’ Avve- 
mire perchè grave in sè, perchè rivela.un 
fatto a molti dei nostri lettori nuovo ; per- 
chè proviene di un giornale che non esa- 

‘sera nella lotta antimodernista; per dimo- 
strare infine a quei nostri lettori che si 
erano lamentati di certi articoli nostri con- 
tro il Murri che... 
anche per noi. 
li ia n= ef oe e CITI 
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53 ROMA, 10. 
RCA © belle arti. — E” stata di- 

RALIVI al Senato la relazione dell’ufficio 
sentrale del Senato sul disego di legge per le antichità e belle arti già approvato dalla Camera. 3 fee 

Il nuovo materiale d@' 
Il Messaggero dice che 
«li artiglieria campale a 
inesso alla Casa Krupp, 
nel termine di uo anno, 

È Dalla Regina Madre si è 
l'on, 

artiglieria, — 
il uovo materiale 
tiro rapido, com- 
Sal'à consegnato 

Da portato oggi 

Tripep1 che gli recava gli omaggi di 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

il tempo è galantuomo 

  

In cruce signatos iura quod alma fegant 

devozione e di riconoscenza delle popola- 
| zioni beneficate in Calabria. 

Il marchese Salvago-Raggi, ch» tro- 

vasi a Rima e cha ha già conferito col 
ministro degli esteri on, Tittoni, sarà in 

settimana ricevuto dal Re in udienza di 
congedo, disponendosi a far ritorno in co- 
lonia eritrea, di cui è governatore. 

  + «ti» po 

Notizie Vaticane 

ROMA 10. 

Le offerte pervenute direttamente al 
Papa'a favore dei danneggiati dal terremoto 
ascendevano a tutt'oggi a lire 3.832.486.76. 

__—_——_— teen ——_____m 

Gli elogi di un pastore Valdese 
al Patronato Regina Elena 

    

E. Zanzi manda da Roma al Momento : 
« Ozgi alle 17.30 la chiesa valdese di via 
Nazionale, illuminata. come un modesto 
teatro di provincia, presentava — forse — 
l'aspetto delle grandi occasioni: 250 o 270 
valdesi, fra i quali due maggiori di arti 
glierfa, s'erano dati convegno al. solito 
« culto pomeridiano » della domeniea, chia 
mati dall’annuncio della conferenza: «I 
raldesi e 1’ incetta degli orfani ». 

« Il discorso di quel. « mite servo di 
Cristo » (così egli si qualificò) si iniziò con 
le invettive più enfatiche e vuote contro il 
discorso del Padre Zocchi. Il pastore disse 
che l'illustre gesuita non meritava una 
risposta. «I valdesi:-— esclamò — non ri- 
spondono a coloro che non capiscono!» E 
uno. Passò poi ad attaccare i giorrali cat- 

tolici come il Momento ed il Corriere d’ Ita- 
lia, ed il vostro inviato speciale, che chiama 

<« peggio di un ladrone sciacallo » sfrutta- 
tore della miseria e del pianto di Reggio 
e Messina. Non parlò — naturalmente — 
dei soccorsi inviati dai protestanti in quei 
paesi desolati e dell’opera degli evangelici 
iu favore di « fratelli» e di «non fra- 
telli >». 

« Si scagliò contro la Chiesa di Roma e 
contro i chiercuti Salesiani, dicendo qual- 
che ‘calunnia stupidina, ed infine fece la 
apologia del Patronato /egina Elena con 
arsomenti molto eloquenti e molto persua- 
8IVi, 

«L'’oratore disse che non è giusto che 
gli orfani « battezzati cattolicamente » ma 
nati da genitori non osservanti vengano 
allevati dai preti in nome del Papa, che 
ne farà dei sacerdoti. Affermò che essi deb- 
bono scegliersi una religione interiore, e 
che non debbono finire nel dominio dei preti 
di Roma. Il Patronato Regina Elena Vi 
farà educare laicamente e farà bene. E 
questa la prima vittoria dello Stato sul- 
l’opera « non caritatevole e interessata del 

clero papale ». Chiuse ricordando le bene- 
merenze della chiesa valdese, i suoi eroi e 
le sue vittorie. 

  pr 

Persecuzione religiosa in Abissinia? 

Malgrado il segreto desiderio di Menelik 
di favorire la religione cattolica alla quale 
non ha cessato di mostrare le sue simpatie, 
egli non ha preso alcuna misura generale, 
nè sanzionato alcun decreto che conceda ai 
cattolici piena libertà di culto. Poteva egli 
farlo senza rischiare la vita? In occasione 
della malattia di Menelik e anche della 
proclamazione del principe Jassù, figlio del 
Ras mussulmano Walde Mikael, come suc 
cessore, i mussulmani e gli abissini calco- 
lavano già sulla morte del Negus e su un 
prossimo cambiamento di politica. Essi si 
minacciavano vicendevolmente di rappra- 
saglie secondo che pareva imminente e al- 
meno prossimo, il trionfo di uno o del- 
l’altro partito. 

I mussulmani mettevano tutte le loro 
speranze nel padre dell’erede presuntivo, 
che è mussulmano e capo della tribù del 

Wallo-Galla, i quali altra volta fecero tre- 
mare l’Abissinia, Gli abissini, al contrario, 
si appoggiavano al principe Jassù nella fi- 
ducia che egli, diventato imperatore, se- 
guirà gli insegnamenti della sua defunta 
madre figlia di Menelik, la cui famiglia 
fu sempre cristiana e liberale in politica. 

Per metter fine a queste discussioni, il 
Negus ha fatto proclamare a suono di tromba 
che ciascuno — cioè mussulmani e amhara, 
(cristiani abissini) — avrebbe potuto pra- 
ticare liberamente la sua religione. I cat- 
tolici non possono essare compresi nel ter- 
mine amhara, che significa « battezzati 
secondo il rito e l’eresia abissiva ». 

I capi delle tribù continuano oggi ancora 
secondo le notizie giunte di là, le vessa- 

zioni contro i cattolici e la libertà di que- 
sti non è certo quella lasciata ai mussul- 
mani ed agli amhara. Recentemente, per 
darle un esempio il generale Baltecha vi- 
cerè dell’Harrar, ha tentato di togliere ai 
missionari le concessioni e i privilegi di 
cui godono dal principio della loro missio- 
ne e di chiudere il lazzaretto pei lebbrosi 
da essi tenuto nell’ Harrar. Fu necessario 

  

di questi ordini persecutori. 

Il partito xenofobo, con a testa l’impe- 
ratrice Taitù, è sempre iu attidine minac- 

per Je: malatto ti 
  

nitrito Fran 

GIORNALE 

‘a vantaggio di qualche potenza — l'Inghil- 

.natto, 

ricorrere a Menelick per arrestare l’effstto   
LN 

ibento serrquit dolla Penta} 
a SI LA DIRSI IALI 

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

ciosa esasperato più che mai dai successi | 
anteriori delle trattative corse fra Roma | 
ed Addis Abeba. Alla morte di M nelick, | 
è facile prevedere. un’esplosione di xano- | 
fobia, una ricrudescenza di settarismo re. | 
ligioso a lungo compresso dal volere e dal- 
l’intelligenza di Menelik. 

Il clero amkara, ignorante e cupido, 
morde il freno, prevedendo, l’arrivo — 
ogni giorno più numeroso — di sacerdoti 
bianchi. Esso sa quanto profondamente il 
cattolicismo intacchi la sua potenza e | 
suoi interessi materiali. 

Purtroppo però i cattolici sono ancora 
un’ esigua minoranza e’ quindi tutto essi 
debbono temere della morte di Negus. Essi 
sperano tuttavia che le nazioni europee, 
l’Italia specialmente, freneranno in tempo 
le impazienze dei capi, preverranno gli 
eccessi fra rivali e impediranno che i Ras 
competitori, le sètte, le fazioni minaccianti 
e gli. arrabbiati xsnofobi precipitino LE. 

tiopia in un baratro in eui essa non avrà 
nulla da guadagnare, ma tutto da prdere, 

terra ad esempio — che saprebbe profit- 
tarne in tempo. 

—————-%4-@++@>>0---__T_ 

Note e commenti 

  

Trucco massonico. 

Si ricorderà la destituzione dell’ammira- 
glio francese Germinet, decretata dal Con- 
siglio dei. ministri, per aver rivelata la 
pessima condizione dell’ artiglieria della 

squadra del Mediterraneo, Ora il Germinet 
non fece altro che, interrogato dai giorna- 
list, affermare l’ esattezza delle informa- 
zioni fornite al Parlamento dal relatore sul 
bilancio. ; 

Un funzionario del Ministero degli In- 
terni francese confessò ad un redattore del- 
l'Unione che al ministero dell'interno si 
sapeva che da parecchi mesi il ministro 
della marina cercava un’occasione per so- 
stituire il comandante in capo della squa 
dra. Ma quello che ben pochi sapevano si 
è che, quando avvenne ]’arenamento del 
Condè, nel gabinetto del ministro vi fu 
un’adunanza segreta per decidere se era 
il caso di far colpa del disastro al Germinet 
e di liquidarlo così una buona volta. Tutto 
era già preparato, quaudo una circostanza 
imprevista mandò a matte ogai cosa. Il 
Condè non era, al momento del disastro, 
sotto il comando dell’ammiraglio Germinet, 
ma bensì sotto quello dell’ ammiraglio .)e 
Souquières. 

Non è improbabile che il giornalista che 
intervistò il Germinet, sia stato mandato, 
per ottenere quella confessione, per la quale 
fu destituito. Ma perchè si voleva ad ogni 
costo e con ogni mezzo la destituzione del 
Germinet ? 

  
L'ordine della Loggia. 

Al funzionario risulterebbe da fonte ir- 
refutabile che le Logge avevano fatto sa- 
pere al ministro che non si doveva più 
lasciare l’ ammiraglio Germinet alla testa 
della squadra. Vi è stata persona che ha 
avuto nelle: mani una lettera del Grande 
Oriente, che dava i motivi per eni si chie- 
deva la testa di lui. E-coli brevemente : 

Prima di tutto i negozianti di Tolone con. 
siderano la squadra coma un anness» alla 
loro. città e ogni nave che stazioni in un 

altro porto fa loro perdere 1l beneficio pre- 
visto nei loro bilanci. Poco contano le ne- 
cessità dell’ istruzione della squadra, poco 
conta la dif:sa nazionale, per essi la squa- 
dra deve dimorare nelle loro acque. L'am- 
miraglio Germinet metteva il suo dovere 
al. disopra di queste mes :ihine  considera- 

zioni commerciali. Di qui le vive lagnanze 
della Loggia di Tolone, che conta natural- 
mente, fra i suoi membr!, 1 rappresentanti 
del commarcio, lagnanze <Spresse 1: nn 
ordiné del giorno segreto, comunicato con 
messaggio speciale al Grande Oriente di 
Parigi, il quale lo ha passato a Clemen- 
ceau per mezzo di un impiegato di Gabi- 

che ha un’alta carica. nella masso- 
neria. 

In secondo luogo il comandante della 
squadra aveva fatto d gli ordini di servizio 
che, a torto od a ragione non monta, di- 

spiacevano ‘agli ufficiali meccanici, Ora, 
poichè quasi tutti questi ufli siali anparten- 
gonn alle Loggie, una nunva richiesta di 
allontanamento era partita da Tolone. Ma 
v'ha di più: prima di Stendere questa ri- 
chiesta, si fecero pressioni e minaccie ila 
parte della massoneria al G>rminet perchè 
ritirasse le disposizioni. Ora egli rispose 
testualmente così: + Io non ritiro ordini, 
dati per il buon andamento del servizio, 
per far piacere ad una setta neanche se di 
ciò fare mi si prega per mezzo di una rap- 
presentanza di pers Maggi più alti di me». 

Un terzo motivo: L® discussioni che se- 
guirono la catastrofe della Zena e i diversi 
accidenti di artiglieria. sopravvenuci in 
questi ultimi tempi, avevano incriminato, 
per larga parta, il funzionamento ‘del ser- 
vizio, preso di mira dai rapporti dolla 
squadra e dalle relazioni della cammissione 

parlamentare, ha per capo il ganerale 
Goussot, membro influentissimo del Grande 

Oriente francese, ll quale l’ha giurata al   Germinet. 

    

I Papi e gli usi civici 

Uu collaboratore dell’ Avanti! a propo- 
sito del conflitto recente. di Attigliano e 
della grave questione degli «usi civici» ri- 
corda l’opera dsi papi diretta a frenare il 
latifondo ed a riconoscere il buon diritto 
dei coloni. Naturalmente lo serittore socia- 
lista, dolente di dovere questa volta recare 
una testimonianza poco favorevole al pro- 

prio anticlericalismo, si fa dovere di pre- 
mettere molte fervide dichiarazioni di anti- 
papismo, ma per questo non è meno elo- 
quente e istruttiva la sua rievocazione 
storica. 

Rammentata la bolla, emanata da Sisto 
IV il primo marzo 1476, l’articolista pro- 
segue: «In essa dopo avere il pontefice 
riconosciuto che il primo provvedimento 
necessario alla vita è quello del. sostenta- 
mento e del vitto, nota che lo scarso rac- 
colto verificatosi da vari anni con grave 
danno dei popoli più che dalla inciemenza 
delle stagioni deriva dall’abbandono della 
coltivazione dei campi, lasciati incolti dai 
padroni per servirsene di pascolo, a che 
volendo egli porre nn pronto rimedio giu- 
sta il dovere dell'ufficio e le ragioni di ca- 
rità, con la sua autorità apostolica stabili- 
sce ed ordina. 

«Che da allora in poi e nel perpetui fu 
turi tempi sia leeito a tutti — ed a chiunque 
voglia — arare e coltivare le compagne del 
territorio di Romae del Patrimenio di San 
Pietro in Tuscia e delle provincie di Marit- 
tima e Campajna, di rompere arare e col- 
livare, secondo è tempi debiti e le consuetu- 
dini, la terva parte di quella tenuta, che 
ciascuno avesse scelta per coltivare tanto se 
le stesse tenute appartenessero ai mona- 

steri, ai Capitoli, ossia ad altre chiese e 
luoghi pii, quanto ai privati o particolari, 
di qualsiasi stato e condizioni, chiesta sol- 
tanto la licenza a coloro che ne sono pos- 
sessori, sta pure che non l'abbiano ollenuia, 
purchè intervenga l’assenso delle. persone 
infrascritte, o di alcuna di esse (cioè degli 
appositi magistrati). 

Comanda quindi a tutti i proprietari 
delle tenute, tanto ecclesiastici, quanto 
secolari, di qualsiasi stato o condizione 
siano, 0 rivestiti di qualunque dignità, che 
senza resistenza alcuna permettano che 
tutti, secondo il loro parere e volontà, ) 

giusta la forma ed il ‘tenore del presente 

\.decreto e statuto possano rompere ed arare, 
e che assolutamente nessun proprietario, 
sarvo 0 miuistro, di persona o per mezzo 
di altri, possa arrecare impedimento o mo- 
lestia». Un tale provvedimento, sanzionato 
‘dalla comminatoria di censure ecclesiastiche 

e di pene pecuniarie ed affidato per l’esatta 
‘esecuzione ad appositi magistrati, nomi- 
nati nella bolla stessa, avrebbe dovuto 
sia pure parzialmente frenare l’ ingordigia 
dei latifondisti, anche perchè il proprie- 
tario veniva autorizzato ad esigere da cia- 
scun coltivatore un equa corrisposta annua 
da fissarsi dai magistrati stessi per la parte 
coltivata; ma i proprietari noo tardarono 
a trovare un facile e comodo espediente 
per impedire: che venissar) coltivate le 
terre a loro dispetto. All'epoca del raccolto 
approfittando delle ristrettezze finanziarie 
d»i coltivatori, e delle eravi difficoltà che 
questi incontravano nell’es-guire i trasporti, 
costringevano i contadini a vender loro a 
vil prezzo tutto il raccolto di guisa che le 
fatiche e i sudori di un aan) di tanta 
gente finiva come al solito per riempire il 
granaio del prepotente signorotto. Nè val- 
sero le nuove disposizioni emanate dal- 
l’energico Giulio II, da L»one X, da Cle- 
mente VII e via dicendo; i prepotenti la- 
tifondisti seppero trovar sempre nona buona 
via d’uscita per ridersi delle giuste dispo- 
sizioni emanate dai papi». 
  

DA DEPUTATO A GALEOTTO. 

Londra, 10. — I giornali hanno da Co- 
stantinopoli che dopo una discussione bur- 
rascosa la Camera invalidò l'elezione di 
Niazi, deputato di Diarbekir, causa atti di 
spionaggio commessi nella sua circoscrizione. 
Niasi fu poi espulso dalla Camera e posto 
agli arresti. 

  

Fucilate contro un incrociatore inglese 
lungo la coste somala 

Londra, 10. — L'Agenzia Reuter è au- 
torizzata a dichiarare che il Governo in- 
glese non ha ricevuto «di recente: alcuna 
notizia precisa sui movimenti delle truppe 
del Mullah in Somalia. 

L'ultimo massaggio giunto a Londra in- 
formava che un gruppo di cavalieri indi- 
geni sì era spinto fino alla costa e aveva 
aperto il fuoco contro 1’ incrociatore inglese 
Proserpina, 

L inerociatore rispose sparando alcuni 
colpi di canvone e gl’indigeni allora si ri- 
tirarono. Qualche tempo dopo essi furono 
fatti prigionieri e trasportati a bordo del- 
l’ incrociatore. 
  

Min i sara 
Una medaglia d'oro all'on. Micheli. 

Il Corriere d'Italia ha da Messina che 
quella popolazione superstite offrirà all'on. 
Micheli come pegno di gratitudine per )’o- 
pera da lui spiegata in occasione del re- 
cente disastro una grande medaglia d’oro. 

  

ip iringasmur amore: 
i i ipsa modo 

| 
| 

  

  
    

ministro-presidente, mandatomi a chiamare 

        

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

Giovedì 11 febbraio 1909 

I partiti alla Camera: sustriaca 
ela questione universitaria italiana 

  

(Intervista col deputato Bugatto) 
L'onorevole dottor Bugatto, deputato per 

Cervignano-Monfalcone, è l’unico del club 
italiano che abbia fissa dimora in Vienna, 
egli è si può dire, il traito d’unione dei 
circoli governativi e la deputazione ita- 
liana. La di lui disinteressata attività fu 
messa alla prova più che mai in occasione 
della questione universitaria ed anche re- 
centemente alla Camera ribattè con vigo- 
rosì argomenti, in un discorso improvvi- 
sato, i furiosi attacchi italofobi del dott. 
Miihlwerth e compagni. 

Il dottor Bugatto, il quale tiene dietro 
giorno per giorno a tutte le fasi che ac- 
compagnano la vertenza fu ber lieto di 
tradurre il suo pensiero per / Messag- 
gero. Eccone il riassunto: 

Alla mia domanda se era in grado di 
smentire la voce ripetuta dalla Newe Fre 
Presse, che ì deputati del Trentino, in op- 
posizione ai colleghi di club, fossero di- 
sposti ad accettare senz’altro la designa- 
zione di Vienna: 

Mi — torna gradita quest'occasione —'ri- 
spose l’egregio deputato — per smentire 
formalmente una tale tendenziosa notizia. 
Può darsi che da parte dei giornali tedeschi 
vi sia stato un errore. d’ interpretazione. 
Nel nostro club regna l’accordo più, per- 
fetto. La nostra azione parlamentare e fuori 
ha per ‘precipuo scopo la creazione di al- 
meno una facoltà giuridica a Trieste, sol- 
tanto a Trieste. La mozione d’urgenza pre- 
sentata l’altro giorno dall’onorevole Conci 
ebbe per obbiettivo di affrettare la discus- 
sione del progetto governativo e di chiarire 
sotto questo riguardo la posizione dei par- 
titi. 

« Attualmente la Camera è sin troppo 
carica di lavoro; l’ostruzionismo degli ezechi 
può durare ancora per qualche tempo; la 
presentazione della legge che dovrà rego- 
lare l’uso delle lingue nella Boemia, e che 
è il punto culminante della situazione, in- 
fluirà non solo sul più o meno rapido di- 
sbrigo del materiale di lavoro che sta di- 
nanzi alla Camera, ma détiderà sulla sorte 
del gabinetto (provviSorio e d’ impiegati) e 
al quale non potrà succedere, naturalmente, 
che uno di coalizione parlamentare. Stando 
così le cose, i nostri sforzi non possono che 
limitarsi a trarre il maggior profitto possi- 
bile della situazione precaria in cui si agità 
la vita parlamentare. Mai forse. come ora 
vi fu tanta indeterminatezza nella fisiono- 
mia dei partiti; e di ciò la nostra causa 
ne soffre e temiamo che, scendendo il go- 
verno sulla via delle concessioni, chi ne 
paghi le spese siano le piccole nazionalità, 
e noi fra queste. 

Non sarebbe stato opportuno che la de- 
putazione italiana avesse presentato sin 
dal bel principio un progetto d’ iniziativa 
parlamentare ? In ogni modo, durante la 
discussione di quello governativo intende 
essa proporre degli emendamenti radicali, 
primo fra tutti il cambiamento della sede ? 
E quale favore potranno incontrare tali pro- 
poste dal governo e dai partiti maggiori ? 

Se avessime avanzato un progetto 
nostro, avremmo incontrato troppe diffi- 
coltà, troppe contrarietà da ogni parte. 
Non abbiamo perciò voluto compromettere 
la cosa e farla naufragare senz’altro. Ma è 
certo che la battaglia s’ impegnerà sulla 
revisione che noi ne faremo delle sue parti 
sostanziali principalmente di quella della 
designazione della. sede. Che il governo 
sia disposto a concederci Trieste sarebbe 
azzardato l’affermarlo, però non lo escludo 
in via assoluta poichè molteplici sono i 
fattori che possono influire sulle decisioni. 
Posso dirle che quando la sera innanzi la 
preseutazione del progetto alle Camere il 

mi annunziava che il governo, dopo ma- 
turo ‘esame del pro e del contro aveva scelto 
Vienna, alla mia richiesta se tale scelta 
fosse irrevocabile, mi rispondeva con uno 
di quei motti che lasciano aperto uno Spi- 
raglio a qualche probabilità favorevole. In- 
fatti io credo che, se la Camera accettasse 
un nostro emendamento a favore di Trieste, 
il governo non si sentirebbe di opporvisi. 
Così come sono oggi gli umori dell’assem- 
blea, mi sembra che almeno a parole, il 
nostro postulato sia riconosciuto ed accet- 
tato dalla maggioranza. Staremo a vedere 
all’atto pratico ! 

I tedeschi e anche quelli più radicali, 
che poc’anzi affermavano la nessuna neces- 
sità di concederci. una facoltà italiana, 
nenche a Vienna, appaiono ben disposti e 
così pure i socialisti ; tutto dunque dipen- 
derà dall’attitudine dei cristiano sociali e 
dei polacchi. 
Ed è qui che verrà messa alla prova la 

sincerità delle intenzioni governative, poi- 
chè se i polacchi ed i cristiano sociali pie- 
gheranno alla domanda italiana, dipenderà 
esclusivamente dal governo di non oppor- 
visi e di far passare la legge. 

La maggiore opposizione muoverà ‘dal 
nuovo « centro slavo» composto di sloveni, 
croati, di alcuni ruteni e degli czechi cat- 
tolici, il quale si dichiarò contrario anche 
alla concessione di una facoltà a Vienna 
qualora non si conceda altrettanto agli slo- 
veni a Lubiana. 

DI dol. car, LL ZAPPAROLI, qporigitt 
Visite: tutti | giorni - Udine Via Aquileta 96 - Telefono 347



  

   
   
   

    

    

   

     

                      

   

   

       

  

   

      

   

   
      
     

   
   

       

    

  

   
     

  

    

    

   

    

   

  

   
   

       

          

   

        

   
   

        

   

      

   

    
   

    

    

  

   

   

    

    

    

   

  

          
   

  

   
   
   

    

   

    

   

      

   

  

   
   

        

       
   
    

   
   

      

    

   
   

  

   

    

  

   

  

   
    

    

    
    
      
   

  

   
    

        

     

  
  

  

«Ognuno comprende ia irragionevolezza 
di tale pretesa; persino gli czechi catto- 
lici, che pur formano parte del gruppo, 
fecero comprendere che all’occasione ri- 
prenderanno la loro libertà di azione. 

— Quando crede che la questione potrà 
venir risolta ? 

— Nella migliore delle ipotesi, non prima 
di marzo, e in questo caso l’ istituto ita- 
liano potrà venir attivato in tempo utile 
per il prossimo anno scolastico. 

— Dopodomani, mercoledì, sarà una gior- 
nata di grande importanza parlamentare, 
trattandosi che verrà presentata la legge 
che concerne l’uso delle lingue nella Boe- 
mia. Ritiene che ciò possa influire sulle 
sorti della nostra Facoltà ? 

—. Certamente : in primo luogo come di- 
retta conseguenza, è probabile che fra qual- 
che settimana avremo un nuovo ministero. 
Per conto rostro dobbiamo sorvegliare at- 
tentamente acciocchè nella nuova legge non 
si nasconda qualche insidia a nostro danno. 
Sta bene che essa non avrà un’applicazione 
diretta in tutto lo Stato, ma trattandosi di 
un argomento di tale importanza, il quale 
verrebbe a risolvere la massima controver- 
sia nazionale nella più ragguardevole pro- 
vincia dell’ impero, è verosimile che nei 
casì controversi, possa servire di norma 
generale tanto più che nel campo lingui- 
stico manca una legge omogenea, uniforme 
per tutte le provincie. Sta anzi nei nostri 
desiderata che una simile legge venga una 
buona volta promulgata a tutela delle mi- 
noranze, troppo spesso sacrificate all’arbi- 
trio dell'elemento dominante, com’è il caso 
della Dalmazia. 

Noi prenderemo posizione. di combatti- 
mento qualora scopriremo qualche punta 
diretta contro i nostri interessi nazionali. 
— ' dell’opinione che l’avyersione ma- 

nifestata dagli italiani tutti dell’ impero 
contro il progetto governativo e il malcon- 
tento che ha suscitato nel regno e nella 
stessa Germauia, possano influire in senso 
a noi favorevole ? 

— Su ciò non v'ha dubbio, com’è certo, 
e nessuno se lo nasconde, che la situa- 
zione della politica internazionale, così 
come sarà allora quando il progetto stesso 
verrà portato alla discussione, agirà come 
determinante sulle decisioni finali del go- 
verno. . A 

Dopo altre considerazioni sulla tattica 
che adotterà il club italiano e delle quali 
qui non posso riferire, lasciai il gabinetto 
di lavoro del buon difensore della nostra 
buona causa. 
  

3000 reclami di insegnanti confro Ja Minerva i 
La commissione reale d’ inchiesta alla 

Minerva tra un paio di mesi avrà ultimato 
l'esame dei tremila reclami pervenutigli 
da maestri, professori e associazioni contro 
alcuni atti del Ministero. Per alcuni di 
questi casi sono pronte anche le relazioni 
che saranno poi fuse in una relazione unica 
non molfo voluminosa,ma contenente pro- 
poste precise e determinate. La commissio» 
ne ha già scartato i reclami che non hanno 
alcun carattere di attendibilità o di serietà 
restringendo le sue indagini a quelli che 
lasciano sospettare gravi violazioni di legge 
o accessi di potere o una visione non chiara 
dei diritti e doveri professionali. Del resto 

. abbiamo da sicura fonte che se la commis- 
sione d’inchiesta non si occuperà dei re- 
clami ad essa pervenuti è da ritenere che 
la Federazione degli insegnanti medi farà 
pubblicazioni ampie e complete sui reclami 
Stessi, uscendo dal riserbo che aveva cre- 
duto doveroso assumere di fronte alle inda- 
gini iniziate dalla commissione d’ inchiesta. 

—10 0 <> pet 

L'eroismo d'un sacerdote calabrese 
attestato da un ufficiale dell’esercito 

  

  

Una distinta famiglia vicentina comunica. 
al Berico una lettera del figlio ufficiale di 
fanteria, che si trova ora nelle montagne 
calabresi, dalla quale stralciamo questo 
bellissimo ed eloquentissimo brano: 

Melia d’ Aspromonte 31-1-1909 

Per fortuna anche qui esistono persone 
di cuore e se tutti i paesi colpiti avessero 
conosciuti uomini come fu dato a.me di tro- 
vare nel paese dove sono distaccato col mio 
plotone, quante sciagure non avrebbero ri. 
sparmiate ! 

Melia d’Aspromonte situato in uno déi 
contrafforti dell'Appennino Calabrese a 650 
metri sul mare è un’amena pianura attor- 
niata da colline e foltissimi boschi, è una 
borgata di 1000 abitanti, agricoltori per 
lo più, di buona, indole appartenenenti in 
gran parte aì comuni di Scilla e S. Roberto. 

Il curato di Melia, di appena 25 anni, 
perdette nel disastro i genitori, uno zio e 
tutto il. suo avere. A Lui che fu eserapio 
di vera carità cristiana, d’ immenso altrui- 
smo il mio reverente omaggio. 

Il mattino del 28 dicembre verso le 5 
il sacerdote scendeva con un compaesano 
verso Scilla per prendere il treno di Reg- 
gio, dove era chiamato da affari. Scendeva 
tranquillo chiaccherando col compagno quan- 
do sentì la terra muoversi terribilmente 
sotto i piedi, udì come uno schianto, men- 
tre rumori di rovinar di case, di cadute 
di travi, di grida imploranti giungevano a 
lui. In quell’attimo visse mill’anni; si 
scosse, corse, divorò la via ansimando, trat- 
tenendosi il cuore che scoppiava, col cer- 
vello in fiamme..., scomparsa la sua casetta 

.ed al sue posto ua cumulo di macerie fu- 
manti sotto cui stavano tutti i suoi cari. 
Chiamò aiuto e dopo .molto: lavoro riusci- 
ronò a trovare 1 miseri resti sanguinanti 
di chi poco prima era in vigore di forza 

e di salute, In un momento tutto gli venne 
tolto, era solo e povero. Ma quella fibra 
di accigio non si piegò, si ricordò Il dovere 
di uomo e di prete, i fratelli domandavano 
l’opera sua, c'erano morti da sotterrare, 

— LCURA pi fficacepei nemici, ervsi delli distomaaoèl'Amar 
  

  

feriti da soccorrere, da ricoverare. Ed allora 
con uno slancio sovrumano si diede tutto 
a quest'opera santa e nel suo paese dove 
tutto era distrutto rimase angelo benefico 
e protettore. Le strade si sgombrarono di 
macerie, si utilizzò il materiale per le ba- 
racche e fra quattro tavole mal connesse 
il sacerdote fece portare l’unico crocefisso 
rimasto e là implorò pace pei morti e pei 
vivi. A lui tutto deve il paese e quando 
arrivai col mio plotone distaccato lassù, la 
mia opera fu molto agevolata completando 
poi io coi soldati i soccorsi arrivati già in 
buon punto, 

Ed è con cuore di uomo e di soldato 
italiano che mando un plauso all’umile 
prete calabrese che diede prava di tanta 
sublime abnegazione e di fortezza d’animo 
non comune, doti queste che non sono su- 
scettibili certo a distinzioni di idee, a me- 
schine lotte di parte. Tenente G. M, 

  

La campagna. letorale 
Sarà assai commentato dalla stampi ciò 

che scrive stasera il Corriere d’Italia nei 
riguardi dell’ atteggiamento dei cattolici 
nella presente lotta elettorale. Il giornale 
scrive : | 

Qualche giornale anticlericale, ed anche 
qualche organo dell’opposizione sonniniana, 
va abbandonandosi a commenti di ogni 
sorta sull’atteggiamento dei cattolici nelle 
prossime elezioni politiche. Di chiacchere 
se ne possono fare molte, ma la verità è 
una sola: i cattolici italiani sono concordi 
nel seguire, come è loro preciso dovere, 
le direzioni pontificie e queste direzioni 
recano il mantenimento del won expedit e 
l’autorizzazione a recarsi alle urnè in casi 
eccezionali, previo consenso dei vescovi. 

E non per combattere pro o contro i 
candidati ministeriali o di opposizione, ma 

. unicamente per combattere in questo od in 
quel luogo, candidati che nor diano sicuro 
affidamento in fatto di rispetto alla reli- 
gione ed all’ordine sociale, 

Quanto agli eleggibili, prosegue il Cor- 
riere d’Italia, vige una formula anch’essa 
semplice e chiara : deputati cattolici no 
cattolici deputati sì, nel senso che que» 
deputati cattolici che entreranno alla Ca- 
mera non potranno che agire individual- 
mente, senza che alcuna solidarietà si de- 
termini fra essi e la Chiesa e le autorità 
ecclesiastiche. 

Le direzioni pontificie, conclude il citato 
giornale, sono oggi quelle di ieri, ed i 
cattolici si propongono unanimi di seguirle. 

La Ragione pubblica il manifesto del 
partito repubblicano in occasione delle ele- 
zioni, il quale dopo un vivace attacco nl- 
l’opera sia della passata legislatura, sia 
delle vurie che ad essa preeedettero, riven- 
dica integralmente il programma del par- 
tito repubblicano, come fondamento di uno 
Stato democratico, come la più sicura ga- 
ranzia dei rappresentanti della nazione. 

Tale programma, aggiunge il manifesto, 
dice che senza il suffragio universale, l’in- 
dennità parlamentare ed il diritto di revoca 
dei rappresentanti, senza una progressiva 
e radicale trasformazione dei nostri ordi- 
namenti militari verso il tipo della nazione 
armata, senza una più equa distribuzione 
dei tributi sulla base della imposta unica 
progressiva, senza una politica che assicuri 
all’ interno la libertà del lavoro ed il prin- 
cipio di associazione indistintamente per 
tutti, ed espropriando le terre ed abolendo 
i dazi protettori sulle farine, arrecasti 
ua profondo sollievo alle condizioni delle 

  

classi povere, non vi può essere  pro- 
gresso materiale del paese, così come il 
suo progresso morale esige la. separazione 
della Chiesa dallo Stato, l’abolizione della 
legge sulle guarentigie, l'elevazione della 
scuola dalla incuria in cui l’Italia odierna 
l’ha lasciata. 

La Tribuna intanto smentisce che il mi- 
nistro Bertolini tenga un discorso per illu- 
strare l’opera ed il programma del governo. 

Fivisco questa cronaca diurnale accen- 
nando ad altre candidature cattoliche, quali 
sono date dai giornali.. 

Oltrechè Meda a Rbo, l’avv. Tono ad 
Hste, e gli ex-deputati cattolici, si parla 
della candidatura Bonomi a Chesone, di 
Montresor a Bardolino, di Coris ad Isola 
della Scala, di Virgilio Iacoucci a Frosi- 
none di Luigi Lucatelli, a Trescorre Balu- 
cario, nel caso non si presenti il Suardi, 
candidato, al laticlavio, e del duca Galla- 
rati-Scotti a Pescia. 

La mutolezza dele armi da fuoco 
Londra, 10, — Ill Daily Telegraph ha 

da New York: 

Oggi è stato sottoposto alla prova l’ap- 
varecchio inventato da Percy Maxim, figlio 
del celebre scienziato ed inventore inglese, 
apparecchio destinato a rendere silenziose 
lo armi da fuoco. Furono provati fucili da 
caccia e fucili a palla, del tipo usato dal- 
l’esercito americano. 

Le detonazioni delle armi da fuoco pro 
ate furono coll’apparecchio Maxim atte- 

  

  

nuate fino al punto da poterle paragonare | 
al lieve colpo prodotto da una carabina ad 
aria compressa. 

. À quanto si assicura, l’apparecchio Ma- 
cim può essere adattato a qualsiasi mo- 
dello d’arma da fuoco. 

L’ inventore afferma che esso non im- 
paccia affatto, nè il puntamento, nè’ lo 
sparo, benchè si applichi all’estremità della 
canna. Il meccanismo rassomiglia ad/una 
piccola turbina, destinata a raccogliere i 
gas prodotti dall’esplosione ed a lasciarli 
poi sfuggire ‘a poco a poco, di modo che; 
oltre al vantaggio di sopprimere la deto- | 
nazione, esso ha pure quello di evitare il ; 

‘rinculo anche delle armi di grosso calibro.   
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Pordenone 
10 febbraio. 

Incendio grave. — Alle 18 di stasera, 
dense colonne di fumo elevantisi del fab- 
bricato Galvani ad uso ufficio del Registro 
richiamarono autorità e cittadini. 

quelle più potenti degli opifici Amman e 
Torre, si potè ridurre a minori propor- 
zioni il fuoco che minacciava gli edifiei 
circostanti. Mentre scriviamo l’opera di 
spegnimento prosegue. 

F'erimento e sciopero. — A Vallenon- 
cello per questioni di lavoro, vennero ieri 
a diverbio l’operaio Mariuz Angelo e il 
capo della fabbrica Coucimi sig. Giorgio 
Bianco. Il Mariuz riportò una larga ferita 
alla fronte. Il capo veniva tosto arrestato 
e trasportato alle carceri di Pordenone. 

Per tal fatto si acuì il vecchio malumore 
degli operai. Questi, oltre un centinaio, 
proclamarono Jo sciopero pretendendo il 
licenziamento oltre che dal Bianco anche 
del nuovo direttore perchè, dicesi, infligge 
troppe multe. Per prevenire possibili di- 
sordini sono sul luogo i carabinieri. 

Cividale 
10 febbraio 

Consiglio comunzle. 

Lunedì prossimo 15 corr. il Consiglio 
Comunale si radunerà alle ore 5 pom. per 
trattare del seguente ordine del giorno: 

Seduta pubblica. 

1. Comunicazione e ratifica di delibera- 
zione d’urgenza della Giunta relativa al 
‘soccorso per i danneggiati di Reggio e Mes- 
sina (II. lettura). 

2. Soccorso al danneggiati di Pra e Lu- 
gansy (II. lettura). 

3. Proposta di ritondere la campana mag- 
giore del Duomo (II. lettura). 

4. Accasermamento Battaglione Alpini in 
Cividale. Deliberare di concorrere nella 
spesa. 

5. Statuto organico della Congregazione 
di Carità. 

6. Alienazione di fondo stradale in Ru- 
bignacco presso la villa ex Zanutta. 

7. Liquidazione e collaudo della manu- 
tenzione stradale per l’anno 1908. 

8. Foudazione di un’opera. Nazionale di 
patronato per gli orfani calabro-siculi. Iseri- 

i zione del Comune fra i soci contribuenti; 
9. Ratifica di deliberazione d'urgenza 

della Giunta relativa a storni di fondi. 
10. Nomina di due rappresentanti comu- 

vali nella Sezione di Cattedra Ambulante 
di agricoltura. 

11. Bilancio preventivo 1909. Ordinanza 
della G. P, A. e decisioni relative. 

Seduta privata : 

12. Riduzione del Palazzo ex Gaspardis. 
Deliberare sul collocamento dei lavori me- 
diante trattativa privata a determinate per- 
sone che ne fecero domanda. Revoca even- 
tuale di precedente deliberazione che sta- 
bilisce l’asta pubblica. 

Tolmezzo 
10 febbraio. 

Chi è il morto d’ aleool. — Lo sciagu- 
rato, di Timau che si uccise bevendo della 
grappa, gi chiama Matiz Stefano, ha 58 
anni. 

Da una settimana era ubbriaco e nell’ul- 
timo dì della sua vita  tracannò oltre 12 
decilitri di grappa! 

Moggio Udinese 
10 febbrato. 

Per la nostra stazione. — Il Ministro 
dei L. P. ha approvato, agli effetti della 
dichiarazione di pubblica utilità ii progetto 
di ampliamento del servizio merci alla no- 
stra stazione, 

Torre 
9 febbraio 

Festa operaia. — Domenica 14 corr, 
abbiamo l’assembiea della società operaia di 
Pordenone. Il nostro paese conta un bel 
numero di soci. 

E° necessario compiere il proprio dovere 
e non mancare alla riunione non solo, ma 
eleggere consiglieri intelligenti, capaci e 
amorosi perchè l’ importante Istituto non 
abbia a continuare la sua vita di deca- 
denza ma riprenda il pesto che gli com- 
pete fra i migliori Istituti congeneri d’Italia. 

E° deplorevole che certi signori e. mode- 
rati e anche i cattolici si disinteressino 
dell’ Operaia. 

Ma per qual motivo? Perchè è diretta 
oggi dai cosidetti popolari ? Eh non fate i 
dispettosetti come i ragazzi; date invece 
il vostro nome e partecipate alle assemblee, 

L’assenteismo è dei pigri o dei timidi. 
Noì facciamo caldi voti che il nuovo 

Consiglio abbja a ridare vigor di vita alla 
società, la quale col concorso di uomini di 
buona volontà di qualunque partito deve 

essere mantenuta nel posto d’onore che le 
compete, prima fra tutte le consorelle della 
nostra provincia, 

E s:rà di onore per Pordeuone e di in- 
teresse economico e intellettuale per la 
classe lavoratrice, 

Aviano 
10 febbraio. 

Teatro Sociale, — Domenica i bravi 
giovani del Circolo Ricreativo di Maniago. 
sì presenteranno al nostro Sociale, gentil- 
mente concesso per rappresentarvi il com- 
movente dramma «I due sergenti» e la 
spiritosissima farsa «Il pittore disperato ». 
Siano i ben venuti. 

  

  

Maniago 
10 febbruio. 

«Un bulo ». — Certo Venier Noè detto 
Della Santa, ieri, dopo mezzogiorno, ub- 

 briaco, trovavasi nei pressi di Maniago di 
Con | 

l’aiuto della pompa comunale e specie di ; 
Mezzo, qu:ndo vide passare il capellano 
Don Giuseppe Nonis, stimato ed apprezzato 
da tutti per la sua attività e lo zelo sa- 
cerdotale, senza contare le sue instancabili 
premure per sostenere tante buone istitu- 
zioni. 

Ebbene; il Della Santa si petmise di 
apostrofarlo ed ingiuriarlo e stava anche 
per alzare le mani. 

Il pio e modesto sacerdote, che quantun- 
que mingherlino, alle forti e resistenti sue 
caleagna unisce buoni muscoli, non s’ inti- 
morì e stava per rimproverarlo e, nel caso, 
dargli la lezione meritata, ma ad onor del 
vero i vicini si scagliarooo contro quel 
brutto tipo e presero le difese del pio sa- 
cerdote che pacificamente continuòla sua via. 

s a n 

S. Gio:gio al Tagliamento 
9 febbraso. 

Conferenza, — La sera di lunedì 8 corr. 
davanti ad un uditorio affollato ed attento, 
il M. R. D. Celso Costantini tenne una 
chiara ed efficacissima Conferenza agli 
emigranti. 

Dopo aver esordito assai felicemente sulla 
nobiltà del lavoro, entrò a parlare dell’ e- 
migrazione, dei pericoli che corrono gli 
emigranti all’estero, della necessità di cr- 
ganizzarsi. 

Voglia il Cielo che questa importante 
parrocchia capisca la necessità delle orga- 
nizzazioni secondo i principii della feds: 
potrà così migliorare sotto tutti i rapporti 
e guardar fiduciosa nell’avvenire, senza 

    

curarsi di chi, promettendo forse mari e. 
monti, vorrebbe togliere all’ operaio la 
speranza dell’al di là, senza poter dargli 
nulla di quanto promette. 

Montenars 
10 febbraio, 

Fiori d’arancio. — Oggi nella Chiesa 
di San Giorgio alle ore 10 ant. fu cele- 
brato dal Parroco locale il matrimonio di 
Isola Francesco di Giacomo con Luccardi 
Caterina di Sebastiano. Alia s. Mesga assi- 
stette tutta la popolazione di setto Praol. 

Il paese pare risvegliato dopo lungo le- 
targo dal felice avvenimento. 

Le più vive felicitazioni af nuovi sposi. 

Ovaro 
8 febbrao. 

Inaugurazione del vessillo sociale 
di M. Soc. ed Ist.ne 

Ovaro è in festa. E° |’ inaugurazione del 
vessillo sociale e la festa degli operai. 

Al mattino appena giorno la filarmonica 
di Luariis percorre il paese a suon di mu- 
sica, mentre in alto i mortaretti annun- 
ziano la festa che si apre e fanno fremere 

coi loro scoppi soneri tutta la popolazione. 
L’augnurio del buo» giorno suona più gaio 
e sincero. sulla bocca di tutti, e l’operaio 
sin dal mattino si presenta col vestito di 
festa e col distintivo di socio. 

Le rappresentanze della Società di M., 
Soc. di Suttrio, Comeglians, Rigolato, Prato 
C., Pauluzza, Fusea, Enemonzo, Preone e 
‘Socchieye con la società patriottica di Ovaro 
e la Carbonifera Veneta spiegano le loro 
varie bandiere e vanno ad unirsi alla sede 
sociale. 

Dopo il vermout d’onore fornito alle 
varie rappresentanze suecede l’ inaugura- 
zione del vessillo di M. Soc. ed I. E° un 
momento solenne e commovente. Per il 
padrino sig. cav. Micoli Toscano Luigi, 
funge il nostro sig. dott. Raffaele Guidetti, 
e madrina è la signorina Andreina Spinott: 
di Tolmezzo. Il dottor Guidetti si rivolge 
a! popolo con parole calde e sincere e spiega 
lo scopo dell’ istituzione e il compito degli 
operai. Il vessillo viene poi dal presidente 
della Società, sig. dottor Pio Zancani pre- 
sentato al bacio delle Società consorelle ; il 
popolo plaude frenstico eccitato dai suoni 
della filarmonica e dagli scoppi dei mor- 
taretti. 

Le rappresentanze delle varie società con 
la magistrale Friulana e la magistrale Gor- 
tana augurano e salutano il vessillo che 
sorge. 

Segue la processione a Chialina. Operai, 
donne e ragazzi a migliaia sfilano in corteo 
cantando inni patriottici, mentre alla loro 
testa suona la filarmonica e sempre più 
forti ed insistenti si fan sentire gli scoppi 
dei mortaretti. 

AI ritorno Ovaro colle bandiere spiegate 
offre ai soci ed alle rappresentanze il ban- 
chetto. E° un po’ silenzioso dapprima, ma 
col passar delle pietanze si anima e ter- 

‘| mina in un vocio generale. Le più di cento 
persone che han mangiato e bevuto e che 
fanno del chiasso passano, ad un cenno, in 
un silenzio generale. 

ll presidente s’alza, ringrazia e saluta 
la madrina, il padrino e tutte le rappre- 
sentanze ricambiando cordialmente i loro 
auguri. Parlano altri e brindano alla pro- 
sperità della nuova istituzione. 

Ma sono le tre, è ora di levare la mensa, 
un ultimo saluto, un ultimo brindisi, e 
tutti lasciano la stanza ornata di fiori. 

Alla festa dei padri partecipano in parte 
anchesi bambini. E° la festa della Befana 
nell’aula scolastica. 

Cinquecento ragazzi aspettano ansiosi il 
loro dono col biglietto in mano. Quante 
testoline e visetti paffuti, agglomerati da- 
vanti l’aula scolastica. E° un vero bruli- 
chio: son tutti irrequieti, e maestri a 
stento possono mentenere un’ordine relativo. 

S’apre finalmente la lotteria ; i ragazzi 
non possono più contenersi, s’urtano, si 
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pigiano ; s’acquetano solta 
in mano il regalo. Gli angoli dell’aula son 
tutti  occupali. I biricchini contendono: 
Tutti vogliono avere il regalo migliore, 

Il gentile comitato d’onore distribuisce 
e accontenta tutti sacrificandosi per di- 
verse ore. 
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DALLA REGIONE. 

Portogruaro 
11 febbraio. 

Chiacchere elettorali. — A titolo di 
pura cronaca riportiamo quanto dice l’U- 
nione di Milano nel numero di ieri sotto 

nto quando hanno 

la rubrica Lo seacchiere elettorale, del col- 4 
legio di Portogruaro : 

Si tratta di un cellegio rurale, in mag- 
gioranza conservatore; l’apatia e la fiac- 
chezza non consentono una vivace opposi- 
zione contro il 
cale massone | 
l’emendam p itato alla Camera du- 
rante la discussione dell’ interpellanza Bis- 
solati sull’ istruzione religiosa nelle scuole. 
Sembra però che si voglia avauzare la can- 
didatura del comm. Cerutti, presidente 
della Deputazione provinciale, se le con- 
dizioni di salute gli permetteranno di ac- 
cettare, Si parla anche di una candidatura 
progressista losale del dott. Dal Negro che 
gode molta. simpatia. 
tasse il Cerutti, i 

ranno il loro cordiale appoggio. -La vitto- 
ria conservatrice non è prevedibile se non 
a costo di una lotta condotta con energia 
ed entusiasmo. 

    t 

  

,, Gatechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima @& 

Dottrina Ori-3 
ice. Mons. Arci- ll 

o l’Amministrazione” 

parte del Compentio della 
tiana, prescritto da Sua E 
escovo sl trova presso | 

del Crociaio. 
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Vendesi a pronta Cassa. 
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DIARIO BACRO. 

Venerdì 12 — s. Eulalia v. 

Fiera 8 evoati della Provincia 

S. Vito al Tagliamento. 
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Seduta del comitato pro voto | 
ai corpi organizzati. 

x 
du 

* 

Sono presenti tutti i rappresentanti ec- 4 
cettuato il Franzolini dimissionario. 

Aperta la seduta, si ‘legge il precec'ente II 

verbale che viene approvato, Il segretario # 
rende ostensibile una eleborato ‘statistico 4 

delle associazioni ed ent! morali d’Italia, 

    

  

    

  

i 

  le quali saranno entro breve tempo chia-@ 
mati a raccogliere tutte le loro forze e pro- 
durre i mezzi stabiliti, per presentare alla M 
Camera una mozione in correlazione al re-@ 
sponso della Commissione.inecavicata 
studio di riforma sulla legge 
Corpi Organizzati. i 

In seconAa deliberazione’ si accorda la 
  

per lo 
per il voto al 4 

sanatoria della corrispondenza con la Com- 8 
t è 

missione Esecutiva che entro il mase in 
Corso verrà nuovamente interpellata su al- 2 

So 
cuni quesiti d’ indole legislativa. Conse-! 
guentemente si dà lettura 
spondenze del Comitato Impiegati dazieri. 
Degna di rilievo e una nota firmata dal 

i 
i 

di due corri- ® 

Presidente sig. Battistella che per opera @ 
sua e di colleghi del Comitato  generosa-@ 
mente e con slancio filantropieo e solidale @ 
sì votò con contributo a «uesto Comitato 4 
per sostenere le spese di propaganda. 

Viene quindi approvato lo statuto in- @ 
terno discusso e vagliato per ordine di ar- 
ticoli con qualche emendamento sostituito @ 
dai consiglieri. i 

Si passa poi alla nomina di un cassiere. 
Viene ad unanimità eletto il rappresen 
tante Novello. Su proposta del Presidente | 
il numero dei rappresentanti sarà portato 
a due per ogni gruppo e ciò   

tuale di qualche membro. È 
In ultiaìo vengono respinte le dimis-ion 

del consiglisrre Franzolini con raccomarnda- 4 
zione di desistere dal preso dirisamento. 

Quindi sì toglie la seduta. 

Scuola popolare superiore. 
Ieri 

Ù 
i 
i 
i 

necessaria- | 
mente per tener calcolo nella assenza even- ® p 

I
 
e
.
 

sera davanti a numeroso uditorio ® 
parlò il dott. G. Della Beffa sulla Teorza 8 
dell'evoluzione. Venne esponendo le varie @ 
teorie dell’origine dell’uomo fermandosi più 
a lungo su quella di Carlo Darwin; non î 

esppésse però la propria convinzione. I 

L'università italiana a Trieste? & 
E° questo il titolo della conferenza che È 

il pubblicista triestino Saffaro terrà questa @ 
sera nell’aula magna dell’ Istituto Tecnico. 

Il successo r'portato dall’ oratore con la4 
stessa conferenza, 

è 

ì & 

detta anche altrove, 00 
garanzia che numeroso pubblico assisterà d 
pure a Udine alla bellissima conferenza. Id 
ricayato andrà a 
Trieste. 

eBeneficen:a. 

Ad onorare la venerata memoria del bar 
nemerito Vicerettore del Seminario, di 
Udine caldo promotore di tutte le oper@ 
che tendono a salvare la fanrinliezza, così 
improvisamente rapito all’affstto dei 800 
parenti, il cugino sacerdote Uso Zaui prof. | 
del Semivario di Cividale offrì alla Scuol 
Professionale L. 10, 

La Direzione. riconoscentissima ringrazi® 
mentre le bambine più innocenti pregan® 
pace all’anima benedetta. 

     

Iha-Rabarnaro tonico digestivo ricostituente 

beneficio della. Treato- 2 
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Gli orfani dei cattolici 
ai protestanti 

Riceviamo : 

Uoregio Stig. Direttore. 

. Ripetute volte e fino nell’ultimo artigolo 

1 leri intitolato: La truffa Valdese, il 

tesa notizia d’incetto di orfani Siciliani e 
alabresi compiuta dai valdesi, d’intesa 

coi Massoni e forse anche col diavolo. Ap- 
pena comparve detta notizia, le fu opposta, 
fin dal 1 febbraio, da parte delle autorità 

Tappresentative della chiesa Valdese la più 
recisa smentita, pubblicata in alcuni gior- 
nali, ad es. il «Momento» di Torino e il 
«(tioraale d’ Italia». All’ «Avvenire d’I- 
talia» e al «Resto del Carlino», il presi- 
dente dell’opàèra Valdese inviava il seguente 
telegramma : 

« Smentisco formalmente che pastori 0 
agenti Valdesi abbiano incettati, arruolati 
e trasportati a Firenze od altrove orfani 
cattolici romani, con o senza il consenso 
di parenti. Affermo che, nutrendo la mas- 
sima stima e fiducia nel patronato che 
porta il nome della più augusta madre d’I- 
talia, non ci siamo però rivolti mai ad 
esso ‘per ottenere orfani e per sollecitare 
aluti ». i 

Mi par che sia chiaro, e sfidiamo chiun- 
que ad impugnare, salyo che con le chiac- 
chiere, tale esplicita smentita. Con tutta 
la loro eresia, i Valdesi hanno fperò per 
norma, ispirandosi ai precetti di Cristo, 
di dire sempre ciò che credono essere la 
verità e di non giocare mai sul senso delle 
parole. Del resto, essi sono stati per troppi 
secoli vittime di furti di bambini, aventi 
li genitori viventi, per rendersi ora colpe- 
voli di razzie analoghe, sia pure di orfani. 

Il perseverare ora nell’accusa diventa 
inqualificabile. Errare humanum est, sed... 
con quel che segue. 

Siccome il giornale da Lei diretto ha 

ospitato, voglio credere in buona fede, 
l'accusa calunniosa, così aspetto dalla Sua 
lealtà che dia posto alla smentita, pubbli- 
cando la presente. 

In antecipo ringrazio 
prof. H. Rivotre. 

  

Abbiamo pubblicato la lettera del prof. 
Rivoire per dovere d’ imparzialità; ma ora, 
per lo stesso dovere, dobbiamo... permet- 
terci una risposta. 

Fiyidentemente, il prof. Riyoire non legge 
tutti i giorni il Cmociato. Se tutti i giorni 
10 avesse letto, avrebbe veduto come il 
Crociato ha riferito e la smentita dei Val- 
desi e la smentita del Patronato. Delle 
Quali smentite peraltro, il Crociato disse 
non poterne far calcolo: a) perchè il Pa- 
tronato poteva benissimo non aver dato in- 
Carico ai Valdesi @ raccogliere orfani e 
benissimo potevano i Valdesi raccoglierli 
Senza il beneplacito del Patronato, data la 

confusione dei primi giorni; è) che pastori 
protestanti, senza essere formalmente agenti 
dei Valdesi. potevano aver raccolti degli 
Orfani; e che gli abbiano raccolti stanno 
le affermazioni dei corrispondenti del Mo- 
mento e del Giornale d’ Italia, per citarne 
due : e) che la smentita, perchè fosse esau- 
lente, doveva venire in seguito a una ac- 
Curata e imparziale inchiesta. 

‘ Questo è quanto. Errare, egregio profas- 
Sore, lo possiamo anche noi. Quello che da 
hot non si troverà mai è la malafede. Lo 
tenga per sua norma, E per domani, se 
avrà la bontà di leggerci, la faremo notare 
Quanto Eorico Zanzi, inviato dal Momento 
Sul luoghi del disastro, scrive in proposito 
Sul suo giornale del 6 corrente. 

Le baracche per ia Calabria. 

Ferve le costruzioni delle baracche smon- 
tabili da inviarsi in Calabria. Sul piazzale 
Osoppo ove è gia stato costruita una sul 
tipo ministeriale : questa misura esterna- 
mente otto metri per quattro consta nel- 
l’interno di due stanze, ciascuno delle quali 
ha ingresso a parte. Dentro poi. ci sono 
una, ed eventualmente si possono porre 
anche due, cucinetta, sporgenti dal qua- 
drato nella parte posteriore: le camere 
misurano internamente 3.90 per 3.90 con 
2.80 di altezza. 

L’ intelatura facilmente smontabile, quan- 
do è legata bene rappresenta la più asso- 
lutà sicurezza e non teme neppure i terre- 
moti. Posa su un moricciolo di circa 20-30 
centimetri, 

Soltanto la parte posteriore della cucina 
è in muratura e la pavimentazione iu sel- 
ciato ; tutto il resto è in legno. Le pareti 
constano di doppie coperture di tavole. 

Il costo complessivo delle baracche com- 
plete è di circa un migliaio di lire. 

La ditta Pecile s’ impegnerebbe di co- 
struirne una trentina in poco più di quin- 
dici giorni. 

Nèl pomeriggio di ieri fu a vedere il 
lavoro la Commissione del Comitato pro- 
vinciale. 

L'Assemblea generale 
degli impiegati dazieri. 

ebbe luogo il 9 corr., ed approvò la rela- 

zione morale-economica della gestione 1908: 
si elesse un secondo consigliere a rappre- 
sentare la Sezione presso il Comitato pro 
voto ai corpi organizzatl; Sl deliberò tutto 

‘appoggio morale alla ricostituitasi Camera 
del lavoro, lasciando però libertà ai singoli 

di iscriversi o meno, ed incaricando segre- 
ario e cassiere per le iserizioni e le quote 
Camerali, Infine si stabilì l'accoglienza da 

ari. al segretario generale della Federa- 
zione ed al direttore del giornale di classe 

‘ Daziere, qualora averse a venire in pri- 
Ne ne CSI SPETT N - ; ma Savera ad Udine, onde riceverne (come 
‘8 
Ras in una lettera) ammaestramento, 

tutto | due giorni tra voi, m’insegneranno 
‘© Virtù dei federati veri. 

  

La Pubblicità economica a 5 centesimi 
er parola DO 1 ® assai conveniente. 

Tociato ha riportata e comentata la pre- 

Il nuovo forno Pittini. 
Non sembri adulazione la nostra se co- 

minciamo col dire come il forno Pittiui, 

inaugurato ieri, provvisto di quanto v'è 

di più moderno e di più pratico nell’ in- 

dustria del pane, è il primo del Veneto e 

tra i primi d’Italia. e. 
I fratelli Girolamo e Giuseppe Pittini 

eon raro spirito d’ iniziativa, hanno avuto 

di mira la massima igiene e pulizia nella 

produzione del pane onde soddisfare alle 
più rigorose esigenze del pubblico. 

Il wécchio forno fu rinnovato di sana 
pianta; i maechinari nuovi, forni mecca- 
nici a fuoco continuo, impastatrice e gra- 

molatrice messa in moto da una corrente 

elettrica, pavimentazione d’asfalto, copri- 
mento dei muri con piastrelle di maiolica 

fino all’altezza di due metri, smaltamento 

del resto delle pareti con Ripolin, ecco i 
principali lavori compiuti nella rinnova- 

zione dell’ambiente. 

Chi entri dalla parte del negozio, è su- 
bito nella stanza adibita a deposito del 
pane cotto, che viene adagiato su delle 
trezziere di ferro; da questa stanza pas- 
sando a destra sì entra nello stanzino dove 
sorge il forno per il pane di lusso; la pe- 
satrice è automatica, taglia 25 pezzi di 
pasta alla volta che poi vengono. trasfor- 
mati in altrettante rosette o pani di Vienna. 

A sinistra v’è il laboratorio per la con 
fezione del pane comune. La pasta è lavo- 
rata da impastatrice e gramolatrice mec- 
canica e viene pesata come per il pane di 
lusso da una pesatrice automatica. 

Il pane viene poi preparato ed  intro- 
messo nei due forni che sono riscaldati a 
vapore mediante serpentine le quali por- 
tano il colore nel forno mantenendo co- 
stante una temperatura di circa 200 gradi. 

In questi forni la cottura è fatta per tre 
quarti con vapore continuo e poi a Secco ; 
il vapore sì esclude mediante un congegno 
meccanico speciale, 

Il pane per essere cotto impiega oltre 
mezz'ora. 

La prima cottura con vapore fa in modo 
che non si ottenga una crosta troppo spesso 

e facilita la cottura uguale in ogni strato 
del pane. 

I forni poi rappresentano una pulizia 
ideale; nel cavo infatti non si introduce 
che la pasta ed è quindi impossibile che 
delle sostanze eterogenee entrino nel pane 

confezionato e cotto. 
E giacchè abbiamo accennato a pulizia, 

dobbiamo dire che questa fu ottenuta ot- 
temperando ad ogni esigenza dell’ igiene e 
della convenienza. 

L’ illuminazione dell'ambiente è fatta 
tutta a luce elettrica. i 

Il pastificio dà accesso ad un cortile ove 
c'è un gabinetto apposito per la pulizia 
personale degli operai, i quali inoltre sono 
provvisti dalla Ditta di tutti gli indumenti 
che devono indossare durante il lavoro: 
scarpe di tela bianca, calzoni, grembiule, 
maglia e beretto bianchi. Ogni operaio ha 
un apposito cassetto per deporre i vestiti 
prima di uscire. 

Ai signori Pittini, che anche recentemente 

loro prodotti si ebbero due medaglie d’oro 
con diplomi di gran premio, l’augurio di 
ottimi affari. 

I fornai minacciano sciopero. 

L'altro giorno i lavoranti fornai si riu- 
nirono alla Camera del Lavoro. Dopo una 
discussione lunga si deliberò di mandare 
una commissione al Prefetto con l’ incarico 
di dichiarare che, se entro 15 giorni le 
autorità cittadine e provinciali non pren- 
deranno tassative disposizioni per far os- 
servare la legge sul riposo settimanale dei 
fornai lavoranti, essi sifporranndgin isciopero. 

La Commissione sì recherà oggi dal Pre- 
fetto:. domani poi sì avrà una nuova se- 
duta dei fornai dove la Commissione riferirà 
del colloquio avuto col Prefetto ; si passerà 
poi all’elezione delle cariche sociali. 

Le conferenze Th. Rosset. 

Eccone il risultato finanziario: L’introito 
complessivo fu di L. 236, le spese (affis- 
sioni, stampe, servizio) salirono a L. 34, 
per il che rimane la somma netta disponi- 
bile di L. 202 che fu divisa in parti eguali 
fra i due Istituti baneficati. 

La neve. 
Ieri nel pomeriggio il ciclo si fece un 

po’ grigio e verso le due cominciò a ca- 
dere la neve, ma seuza far presa. Cessata 
tosto ricominciò stamane verso le due ma 
per l'umidità della temperatura si scio- 
glieva appena caduta. 

Verso le 10 di stamane cominciò invece 
a provigginare, ma non stabilmente. 

Il cielo però si mantiene sempre coperto. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 9 febbraio 1909. 

  

Rendita 3.75 Oto L. 103.51 
» 3 172 Oxo (netto) » 103.08 
» 3010 > 72.50 

Azioni. 
Banca d’Ita'ia L. 1270.50 
Ferrovie Meridionali < ». 66L1.— 

» Mediterranee » ‘395.25 
Società Veneta » si 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100.39 
Londra (sterline) » 25.30 
Germania (marchi) +. 193.28 
Austria (corone) >» 105.41 
Pietroburgo (rubli) » 264.— 
Rumania (lei) ò 98.— 
Nuova York (dollari) » 5.16 

Turchia (lire turche) » 22.04 
ni ir. 1i. @cef——@e___——_——t_t 

r n n 

IN TRIBUNALE 

Processo che .fuma. 

Ieri mattina si doveva discutere il pro-   
a Roma per l'impianto del panificio ed i 

  

cesso per diffamazione centro il signor An- | 
di tonino Perez cano dell’ufficio daziario 

Buia su querela del medico dottor Ven- 
chierutti. 

Il processo si presentava clamoroso =ssai ; 
alla Parte civlle siedevano gli avvocati 

Measso, Tavasani. e Girardini; alla difesa 
Bertacioli e Leyi. 

Una dichiarazione soddisfacente per en- 
trambe le parti, troncò all’ inizio il dibat- 
timento e rimandò a 

stimoni citati. 
casa i moltissimi te- 

  

Curioso regalo della Revina Elena. 
Roma, 10. — La Regina Elena, in oc- 

casione del ritorno delle truppe dalle terre 
desolate di Messina e Calabria, ha regalato 

a tutti i sottufficiali, caporali e soldati 

Sigari toscani. 
10 

Il magazzino delle privative che è stato 
incarigato del 
viato nelle varie 

nenti complessivamente 37060 sigari. 

  

0 > dis 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3,20, (a) 4.56, 7.43, 10.7, (a) 12.20 
15.30, 17,5, 22.50. 

Pontebba C.A1; 11. 12.44, 17.9, 19.45, 
20.27, (a) 22.8. 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 15.20, 22.58. 
Palmanova 8.30, (a) 9,48, 13.—, 18.8, 

21.46. 

Cividale 7.40, 9.51, 19,55, 16.7, 18.57, 
21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25 
20.5,.20.32 (a)... i 

Pontebba (a):5.8, 6.—, 7.58, 10.35, 15.44 
17.15, 18.10. 

Cormons 5.45, 8.— 12,53, 
19,55, 
Palmanova 7, 8, 13.11, 16,20, 19.27. 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes, 

) 

15.42, 17.25, 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Stazione del Tram. 

8,25 — 11.35 — 15, 
Arrivo a S. Daniele, 

9:57 — 13.7 — Bb 220.1]. 

Partenze da S. Daniele. 
6.59 — 10.09 — 18.phe=.L7.19, 

Arrivi a Udine. 
Rodi 12.30°—15.9 18.44, 
  

  

la rimessa dei sigari, ha in- 
caserme 30 casse, conte- 
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   tro la nevrastenia. 
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Ravenna, Corso Garibaldi, 44. 

‘‘Esperimentata sopra me 
tl stessa la Emulsione SCOTT, gli 

‘| effetti superarono la mia as- 
pettativa. Soffrivo di grave 

fil nevrastenia ed ero ridotta in 
gi uno stato di prostrazione 

eccezionale; con l’uso della 
Emulsione' SCOTT sentii di- 
minuire la stanchezza/ rial- 
zarmi il morale, ritornarmi la 
speranza e finalmente mi 
trovai perfettamente ristabi- 
lita. Nelia mia pratica profes- 
sionale consiglio l'uso della 
Emulsione e ne constato sem- 

pre dei benefici effetti.” 

Maria Arienti 
Levatrice Approvata. 

  
    
  

La Emulsione SCOTT si dimostrerà 
efficace nella cura dei disordini del 

sistema nervoso anche 
in qualsiasi altro caso 
analogo a quello espos- 

to sopra. Le cure 

operate dalla Emul- 
sione SCOTT sono 

innumerevoli in tutta 

  

  

la serie delle malattie 
fe. J I} 2 

prodotte dall indebo- 

La 
1° È }° pics è 

marca di iaobrica di 

limento organico. 

  

   

garanzia del rimedi 

ml [>] dei suoi effetti, pescatore con un 

i a ” 
t| grosso merluzzo sui dorso”, è post 

sulla fasciatura delle bottiglie. 
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RAMOS ROGERS RIA 

Prossima riapertura della Macelleria 

| BELLINA GIUSEPPE 
Il sottoscritto si pregia portare a_co- 

noscenza del pubblico che, GIOVEDÌ 11 
CORRENTE riaprirà la sua Macelleria 
sita in VIA MERCERIE N. 6, per l'e- 
selusiva vendita di 
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Carne di vitello di |" 
ai seguenti prezzi: 

Io LI inni? » i 
cemento 

| taglio LI 1.60 al KI. oro, porcellana. Padua 

Il” taglio Lire 1.30 al Ky. SAETTA 
Riceve dalle 9-12 alle 14-18 

fi 
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Uerto di vedersi onorato come pel UDINE Î 
AIA A reo Sala RE peo Pete nfibian : passato da numerosa clientela, antecipa Via della Pasta N. 86, |. piano 

I più vivi ringraziamenti. Telefono 252. ' + 

Hey, RELLINA GIUSEDDE 
MII Ha ENRUTa:ECtE LUI I Lo sanre ire tinti FARE RIESI E AE ENINOZELZA MILITO ENNA 

Aualaaazatluà 
I UURIB Aperative 
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Danf 7g A aan mere s È ! i Dr Proî CESARE FINZI È ! se | 
docente di Glinica Ostetrico-gineco di i 
logica della R. Università di Pa: LI ature | È della Pelle, Escoriazioni, Geloni | 

Lat Fece da È ati ftatura n Î Visite tutti i giorni dalle 10 sile 127 È osuigerati; Scottatura pece Î Ise 4 1 2 , ] "anni ei’ nenni 4 Î 6 dalle 14 alla 16: Oltre vent'anni d'inconti ! 
Tr), T i n IVREA dad Ffrexxo del a (Gratuite per i poveri) 0 E sa no oncessionari 

Via Gemona 29 Udine - Te lefono 2.54 n © DeL LE i 
e C., Milano-Ror 
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   Cacao. Cio 

‘ONGARO e €. - SCHIO 
i Ol \NGADO e L. - SCUHIO 

SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in pelvere - Fantasia 
alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per Dessert - Confet- 
ture di ogni genere. 

Rappresentante : 

AUGUSTO FALMAREINI 
T ET ET TS = Né di 
UDINE - Viale Stazion: PU 

Negoziorèclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare.     
   

  

  
E ROSA SELE I 

   
SAL ARRIVINO ALARE; SLI     
  

    

d- cp #" Di 5 ” st 10 13 febbraio 
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35 
Burrva cea ue deri n3 x "i 

Numero 6 — VIA RIALTO — Numero 6 

Nuova BIRRERIA nel locale completamente restaurato dell’ex Osteria 
<AI Commissario » . Deposito î spaccio alla spina, direttamente « 

barile, della rinomata « BIRRA MORETTI» di Udine più volte premia 
«PICCOLO » (da 114) cent. 15, <GRANDE» (da 12 litro) cont. BO. — Per 
esportazione, anche in casse complete, cent. BO la bottiglia da 112 litro. 

Wr: 

Vini scelti nostrani — Liquori — Consommè )anrini finta } Paprica muiasch 

Conduttore: ANTONIO SILVESTRI 
Raffreddi.       
    

      
    

   

     

cl Lite 

OFFELLERIA 
À uf D { } È % TA & a 

Mercatovecchio N, | Telefono 103 

SPECIALITÀ 

(Hi Bè A E° FIEN caldi giornalmente 
MEREINGHE dia panna 

      

    

   
    Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 

Assumesi servizi per Nozze e E attesimi V F
O
T
O
,
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    Assortimento Vini vecchi fini in hottiglfa, Champagne e tiquori di primarie Case 

   
   

    

    

  

Estere e Nazionali. 
Pasticceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro naturale. 
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i PAS arr ORA COSE tran i SEA SA ZAR, 

i Dirigersi dalios anto all’ : Ufficio Centrale d'Annunzi A MANZO NI & . "PREZZO DELLE INSERZIONI: 
R, e Rolo n Da Do N. 2 Ti 20o pale li Aa LR N. Ln Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

ES i Via Audrea da Bari, 25 - BI M iale. Stazione, & OGGI lazza Minghetti, 3 - É U anti — Terza ‘| ” 

REBIGEIITHI Midi x N SERZI ONI À PAGANI cNTO Via Umberto I, 1 - FIRE ENZE Via IG Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- ” : So la 1 Li. E È Sa be: STI 
ft VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S, Nicolò 14 - PARIGI, |U- 1:90 la linea o spazio di linea di 7 punti — Crpo 

del giornale L. = — la riga e 
    
  

Rue Perdonnet, : BERLINO - _FRANCOFORTE - LONDRA - Y VIEN 
  

      

   

   

   

   

UNICO NEGOZIO 

toi UDINE 
Via Mercatovecchio N. 6 

  

Negozi 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: 

  

im tutte le principali città d° Italia. 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. @e&® SETTIMANALI — CHIEDAST IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di eucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 

eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

  

    

  

  

  

  
  

   

  

   

   

  

    

          

   

    

    

   

     

  

  
Tatcoraandato e prescritto largamente da da Mel 

0 dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossì con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A ffle= 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol 
monare ssEplegno nelle Pleuriti (come cal- 
mante della tosse), ecc 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 
ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 

©) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

i Premiata Farmacia Maldifassi. 
di A, MANZONI e C, 

1 MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa)   

  

«Regina Elena».     

Uscirà in breve a cura della Società Fotografica italiana, sotto 
il Patronato di S. M. il Ke d'Italia, una 

MONOGRAFIA STORICO - SCIENTIFICA 

Il provento a beneficio dell’ Opera Nazionale di Patronato degli Orfani dal terremoto 

riccamente illustrata delle Regioni Calabro-Sicule quali sono ora dopo il ter- 
remoto. Collaborazione di Pasquale Villari, D'Annunzio, Padre Alfani, Uxgo |{ 3 
Ojett:, ecc., fotografie di Alinari, Brogi, Sommer, e di speciali corrispondenti, 
Prezzo Lire cinque la copia. Estero Lire sei. L'edizione sarà fatta in ita liano, {4° 
francese, inglese e tedesco. i 

Prenotazioni presso la Società Fotografica Italiana, \ia degli Alfani, [}:d 
N. 50, Firenze. | 

«39   
  

  

  

  

     

    
   
      

guarisce 

Anemia - Scrofola 

  

Fosfato D U L Z 0 N iaia ticnte di constatata 

Flacone L. 1.50 in tutte le Farmacie * i 
E. PULZON' Piacenza fanciulle nell'età dello sviluppo. 

    

      

efficacia, di facilissima digestione, 
Rachitide|d! gradevole sapore, prezioso per 

bambini nella dentizione e per le 

      
  

  

              
  

  

  

  

    

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273 
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I PER INALAZIONE 
ACQUA NATURALE SALSOKODICA 
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sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè 4 
  

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 
trachee-bronchiali a decorso lento 

  

  

A. MANZONI e €. 
biz ANO a ENEA 5 CGFEBENO VA .]} 

‘Coneessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 7 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

i ALPEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 

ÙY N W A d : 2 ® 23° 3   #
.
 

  
  

Specialità del Premiato Laboratorio chine Pmaceutico Pacelli 

  

É 
LIVORN: i 

1 dolori e bruciori di stomaco |È 

[| CATARRO GASTRO-INTESTINALE cartiva digestione, acidità || 
h) si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- {i 

ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che |g 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- |f 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dwulazione di stomaco ed 1 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente |} 
=so del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- |f} 

vano Do momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 i 
in più), 3 Ù 

inaluitia \merioso) st caarisssicanie RIA LE 
LA NEVRASTENIA PACELLI ANTINEVRASTENIOIS a 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 

n. bi, Livorho. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

di Venzone. Ì     T
E
S
S
I
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E
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Ii solo VERO e GENTIINE 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
((Laffetà dei Touristes) 

contro i GALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchic 
LE di fabbrica (ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), Portato: ESTH- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & €. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia ; 
di detto prodotto. 

Itifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

coli che imitando coi-caratteri esterni della confezionatura il vero **Kusers , 
Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione cd a © 
sorprendere ta buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 è franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

Usate l'Acqua Chinina Manzoni 

      

   

     

  

    
Bottiglia litro 

franco p 

A. MANZO 
MILANO - ROM 

  

   

   
  

  
>» 12 Iitro > 2.80 È 

er posta 

Vendita presso la Di 

  

Un fMfacone . : 
Vo ale ax ao ele el e La ho de Sie Se Cio Sie ose idem per posta 

Quattro fillaconi . 

cptone 
È il tonico ricostituente sovrano 

COR a -9 
= ela fo eda sîe ste — 8 

"o * e ®9 > Gg Ga Sp9 

® ® © 99 16 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
l'rovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e €. 

MLILA INNO) - A ROa GEN COVA. 

T Ù 

III 

| Raucedini - Raffreddori - Pogtiso: Co- 

stipazioni - Abbassamento di voce ecc. | 

YPASTIGLIE alla CODEINAN — 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte 
Hi ilte donnose alla salute. 

su ogni scatola deve figurare la Marca di Fabbrica 
edi fac-simile gni sotto . 
Cradevoli-sime al palato e di effetto pronto e sicuro. 
Scatola gr. L. 150 cad. Scatola pice. L. 1 cul. 
Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo in buste 

parti del mondo. — Si spe discono 
vunque contro assegno, 0 Verso ri 
messa di vaga postal col'aggiun- 

ta di sent. 25 per l'affrans zine 

x drei Da on SIA 

} dano &C-f1 
MALANO - Rem - SENOVA fi 
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S non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 

ACQUA SALSO-BROMO-JODICA 
delle rinomate ide di Salice 

(presso Voghera) 

per bagni indieati a ARIaHe 

o dominio Inf iis: Lai da LA all'Eti. in damigiane da circa litri 50 cadauna 
(per pl zioni a _ Milano, spese di porto in più) 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 
L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 
buon stato». 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C.. Milano S. Paolo, ll 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita 

  

Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
a lire uma la bottiglia. 

i
i
i
 

Arvisi Econoae Sese 

Annunzi vari 
  

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Gian 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man. 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

—NTorTEt tree 
  

GRANI DI B:REZIA 
per la distruzione dei 

SOBRIO 
Prexzo cent. €0 la scatola 

per posta cent. 85 

    EL. 4,50 5     
         

  

       
       
      tta 

NI e GC. 

A - GENOVA. 

      Vendesi presso 4. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

         
       
   

  

    

  

  | lontane Marose.         
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